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e tutti hanno le stesse regole e diritti



Premessa

I nostri padri costituenti hanno consegnato 
all’Italia e al mondo intero un documento 

di valore inestimabile da tenere come guida, 
da rispettare, da difendere, sempre e ovun-
que. Hanno avuto, allora, una lungimiranza 
persino difficile da immaginare oggi… Co-
noscere, apprezzare, discutere, la Costituzio-
ne coi bambini ci fa sperare, alla luce della 
loro sensibilità, delle loro riflessioni e dei loro 
ragionamenti, di poter contare, in futuro, su 
nuovi “fondatori” in cammino per una cresci-
ta responsabile e attiva di futuri cittadini.

   Donatella, Grazia, Silvia



COSTITUZIONE
 
Tanti anni fa dei signori hanno scritto 
delle regole per tutte le persone della 
casa Italia (Aurora) 
L’Italia è un paese (Emma) 
L’Italia è una nazione (Denis)
È come una grande casa dell’Italia 
(Alessandro P.)
Ci vogliono le regole se no ci viene un 
“casino” e non si capisce più niente 
(Angelica)
E dopo si vive bene (Achille)
La Costituzione è di tutti e tutti hanno le 
stesse regole e diritti (Guya)
Prima in Italia c’era il re e la regina poi 
gli italiani sono andati a votare e non li 
volevano più (Francesco)

Perché comandavano solo loro e non 
avevano la libertà i cittadini (Emma)
Così tutti possono decidere cosa fare 
(Luigi)
 
DEMOCRAZIA (art. 1)
 
La prima regola è la democrazia (Aurora)
Che vuol dire che tutti possiamo parlare 
(Emma)
Dire le nostre idee (Achille)
Possiamo pensare (Denis)
Dire le nostre opinioni (Achille)



La casa Italia è di tutti (Annalisa)
In Italia non c’è il re quindi la casa Italia 
non è una reggia (Angelica)
Ma ne anche una caverna (Alle P.)
In questa casa possiamo essere liberi 
(Angelica)
Liberi vuol dire fare tutte le cose che ti 
piace fare (Emma)
Abbiamo la libertà di scegliere (Aurora)
Possiamo scegliere di essere buoni o 
cattivi (Matteo)
Uno può scegliere le cose belle o brutte 
(Achille)
Scegliere di decidere, siamo liberi di fare 
tutto quello che vogliamo (Alaaddine)
Non tutto, perché alcune cose non le 
puoi fare (Matteo)

LAVORO (art. 1)
 
Senza lavoro non c’è niente (Angelica)
Rimane solo la natura, perché nessuno fa 
niente (Emma)
Solo campi e alberi (Aurora)
Senza lavoro non ci sono le cose dentro 
alle case e ne anche le case (Achille)

Il mondo non gira più senza lavoro, non 
c’è più soldi (Alessandro K.)
Per fare le cose ci vuole l’aiuto di tutti 
(Denis)
Senza lavoro non si può vivere 
(Francesco)
Allora tutti devono avere il lavoro 
(Emma)
La casa Italia l’hanno costruita gli uomini 
e le donne con il lavoro (Sebastiano)
Bisogna andare a votare per avere chi 
decide, ci vanno i cittadini (Luigi)
Per esempio si decide il sindaco 
(Sebastiano)
Il sindaco e i suoi aiutanti devono fare 
felici le persone (Alessandro P.)
Quindi fanno le regole giuste (Ghita)
Abbiamo tutti il diritto di votare 
(Alaaddine)
Ci vanno gli adulti (Francesco)
Anche il diritto di andare a lavorare 
(Emma)
Questo diritto lo devono avere tutti, 
perché altrimenti non hai i soldi per 
prendere da mangiare e da bere (Achille)
Non puoi comprare le cose (Annalisa)
Allora ci vuole il lavoro (Ghita)
 



DIRITTI UMANI (art. 2)
 
I diritti sono le cose che devono avere 
tutti (Alessandro P.)
Il diritto di avere una famiglia e la casa 
(Emma)
Il diritto di andare in giro, dove vuoi 
(Francesco)
Il diritto di curarsi (Matilde)
Di riposarsi e di andare a scuola 
(Angelica)
Di poter mangiare (Alessandro P.)
Di avere una famiglia (Gabriele)
Di essere tutti uguali (Denis)
Di uguaglianza (Alessandro P.)
Il diritto di avere il nome e di giocare 
(Emma)
Il diritto di essere liberi, perché è una 
cosa che fa stare bene (Annalisa)
Sono di tutti gli umani, perché li 
devono avere tutti gli uomini e le donne 
(Alessandro P.)
Sono i diritti di tutti (Matteo)
Io posso avere il diritto di andare a 
scuola e altri bimbi no, non è giusto 
(Sebastiano)
Essere liberi vuol dire fare le cose giuste 
(Alessandro P.)
I diritti aiutano a stare meglio (Angelica)
Anche se sei libero devi avere delle 
regole (Emma)

Anche gli adulti hanno le regole 
(Francesco)
Se un grande non rispetta le regole lo 
mettono in prigione (Matteo)
Senza regole non si può vivere 
(Francesco)
Ci viene confusione (Alessandro P.)
Viviamo male (Guya)
Se uno ha tutto e comanda solo lui è il 
dittatore (Sebastiano)
 
UGUAGLIANZA (art. 3)
 
Uguaglianza è lo dice la parola, c’è vicino 
la parola uguali (Achille)
Siamo diversi, perché uno va a messa e 
uno no (Aurora)
Perché parliamo lingue diverse 
(Francesco)



Siamo un po’ maschi e un po’ femmine 
(Leia)
Qualcuno può avere la pelle diversa 
(Alessandro P.)
La casa Italia deve essere ospitale, molto 
accogliente (Emma)
E fare le cose giuste (Alessandro P.)
Ci vogliono allora le regole (Angelica)
Ci vogliono le leggi (Matteo)
Che dicono questa cosa la puoi fare e 
questa cosa no (Alessandro K.)
La casa Italia aiuta chi ha bisogno 
(Sebastiano)
Chi è debole (Alessandro P.)
Perché abbiamo tutti gli stessi diritti 
(Denis)
Ci possono stare tutti nella casa Italia 
(Alissa)
 
DIRITTI E DOVERI (art. 4)
 
Uno non può stare con le braccia 
incrociate, in poltrona a non fare niente 
(Guya)
Non si può fare gli sfaticati (Gabriele)
Una persona deve pensare (Angelica)
Lavorare (Aurora)
Bisogna fare le cose con le mani e usare 
il cervello (Leia)
Nessuno è capo di nessuno (Alessandro 
P.)
Le cose si fanno insieme (Alissa)
Se uno è padrone l’altro è uno schiavo 
e deve fare tutto quello che dice il suo 
padrone (Emma)
Dobbiamo fare le cose tutti insieme 
(Ghita)
E lavorare tutti insieme per la casa Italia 
(Francesco)
Perché così è più pulita (Matteo)
Perché sia più forte (Matilde)
Diventa così più bella (Emma)
Più Felice (Ghita)
È speciale (Alessandro P.)
È una casa Italia che sta bene (Aurora)
Ognuno fa delle cose per tutti (Gabriele)
Devi essere utile (Luigi)
Utile è una cosa che serve (Angelica)

Essere utile è che servi a qualcosa 
(Emma)
Essere d’aiuto (Alaaddine)
 
UNITA’ DELLA REPUBBLICA (art. 5)
 
Unità vuol dire che sono insieme (Alissa)
Che sono uniti (Matteo)
In Italia ci sono paesi piccoli e grandi 
città (Gabriele)



Abbiamo le montagne (Leia)
C’è il mare (Francesco)
C’è la pianura (Angelica)
Ci sono le isole (Alessandro P.)
Ci son anche le nostre montagne la 
Pietra di Bismantova, l’Appennino, 
il Cavalbianco, il monte Cusna nella 
grande casa Italia (Matilde)
Tutte queste cose sono nella casa Italia 
(Angelica)
Tutte queste cose devono stare attaccate 
(Denis)
Unite (Achille)
Quando si perde un pezzo si cammina 
male (Ghita)
Stiamo male (Denis)
Dobbiamo stare uniti anche se siamo 
diversi (Aurora)
Anche perché siamo tutti amici (Ghita)
 
RISPETTO DELLE DIVERSITA’
LINGUISTICHE (art. 6)
 
Nella casa Italia noi parliamo l’italiano, 
ma anche altre lingue, parliamo il 
dialetto (Guya)
Si parla (Ghita)
Il marocchino (Matilde)

L’Alissa parla il russo (Alessandro P.)
Noi parliamo anche l’albanese (Denis)
Anche io e la mamma parliamo 
l’albanese (Alessandro K.)
Poi si parla l’inglese (Alessandro P.)
Il cinese (Sebastiano)
Le lingue sono una ricchezza (Emma)
Perché così possiamo imparare delle 
nuove lingue (Alessandro P.)
La casa Italia le accoglie tutte (Aurora)
Si possono parlare tutte le altre lingue 
(Matteo)
Si possono parlare tutti i dialetti come il 
dialetto genovese (Alessandro P.)
Certo che in Italia posso parlare il 
marocchino (Alaaddine)
Uno può parlare tutte le lingue che sa, 
così s’insegnano a tutte le persone e le 
imparano (Alessandro K.)
Anch’io so parlare un’altra lingua, il 
croato, perché la mia mamma è nata in 
Croazia, a Sarajevo (Leia)
 
STATO E CHIESA (art. 7)
 
Lo stato è la nostra nazione (Denis)
La chiesa ci insegna a pregare (Guya)
Il sindaco deve fare le regole (Matteo)
Sono le leggi (Alessandro P.)



Le leggi ti dicono cosa devi fare e cosa 
non devi fare (Annalisa)
Lo stato e la chiesa si accordano (Achille)
Si uniscono (Matilde)
Vanno d’accordo (Emma)
E capiscono cosa fare nella nostra casa 
Italia (Ghita)

DIALOGO TRA LE RELIGIONI (art. 8)
 
In certi stati c’è solo una religione e non 
puoi fare la tua religione
Nella casa Italia ognuno ha la sua 
religione (Leia)

Io ho la mia quando vado in chiesa 
(Beatrice)
Io ci vado in chiesa a cantare e a pregare 
e nessuno mi dice che non devo andare 
(Matilde)
Però nella casa Italia ci possono stare 
anche chi non ha religione (Gabriele)
Ognuno può fare la sua religione 
(Matteo)
Noi abbiamo una religione diversa quella 
del Marocco (Alaaddine)
Le religioni non devono fare delle cose 
che fanno del male alle altre persone 
(Sebastiano)
Siamo liberi di scegliere la religione che 
vogliamo (Alissa)
 
CULTURA E RICERCA (art. 9)
 
Nella casa Italia le persone hanno una 
mente (Emma)
La mente serve per pensare (Francesco)
Se uno non ragiona (Achille)
Il cervello è vuoto (Ghita)
Vuoto come una zucca (Achille)
Una persona ignorante è uno che non sa 
niente (Alessandro P.)
Non sa dire (Aurora)
Sta sempre zitto (Matteo)



Non ha idee (Achille)
Non è una persona libera, perché non sa 
quello che vuole (Aurora)
C’è uno che ti comanda, perché la tua 
testa è vuota (Luigi)
Tre cose sono importanti; studiare, 
progettare e fare (Aurora)
La prima è studiare, altrimenti progetti 
una cosa che non funziona (Alessandro P.)
Se studi il cervello è pieno (Francesco)
Di idee (Alaaddine) 

Nella grande casa Italia ci sono tante 
biblioteche (Beatrice)
Ci sono tanti teatri (Alessandro K.)
Si ascolta la musica, si vedono gli 
spettacoli (Francesco)
Ci sono tanti musei, io a Firenze ne ho 
visti (Alessandro P.)
Ci sono anche le mostre, come quella di 
Mirò (Aurora)
Così il nostro cervello è bello pieno 
(Angelica)

AMBIENTE (art. 9)
 
Nella casa Italia ci sono boschi, prati, 
fiumi, laghi, il mare e le montagne 
(Matteo)
E anche la Pietra di Bismantova (Beatrice)
Queste cose vanno protette (Achille)
Vanno rispettate (Alessandro P.)
Se queste cose diventano brutte stiamo 
male (Angelica)
La natura sarebbe morta (Aurora)
Diventa inquinata, i posti vanno tenuti 
puliti (Francesco)
Bisogna tenere in ordine (Alessandro P.)
Tutti i cittadini della casa Italia devono 
tenere pulito (Matilde)



ARTE E STORIA (art. 9)
 
Nella nostra grande casa Italia ci sono 
le chiese, i giardini, i paesi e le città, 
alcune sono antiche alcune sono nuove 
(Francesco)
Le statue, le arti (Leia)
I quadri (Alessandro P.)
I castelli (Gabriele)
I teatri (Beatrice)
Le sculture (Annalisa)
Siamo ricchi di opere d’arte 
(Francesco)
Siamo fortunati (Angelica)
Con il tempo si possono 
rovinare (Matteo)
Tutti noi dobbiamo proteggere 
tutte le cose antiche, tenerle 
pulite (Achille)
Riparare le cose rotte (Luigi)
Della casa Italia (Angelica)
Tutelarle che vuol dire che 
bisogna proteggerle, tenerle 
bene (Achille)

La storia è il racconto delle cose che 
sono successe tanto tempo fa (Aurora)
Racconta cose di persone importanti, 
tipo gli egiziani (Alessandro P.)
Si racconta dei dinosauri (Francesco)
Dei romani (Sebastiano)
 
ACCOGLIENZA DELLO STRANIERO (art. 10)
 



Lo straniero è una persona che non 
conosci e che non conosce la nostra 
lingua, perché forse viene da un altro 
paese (Francesco)
La casa Italia li accoglie (Matteo)
Tratta bene tutte le persone (Leia)
Li tratta con giustizia, in modo gentile 
(Aurora)
Bisogna trattarli nello stesso modo 
(Alessandro K.)
La casa Italia è di tutti di chi ci vive e da 
chi viene dagli altri paesi (Angelica)
Forse nel loro paese ci sono cose brutte 
(Achille)
Tipo la guerra, hanno paura e scappano 
(Alessandro P.)
Qui non c’è un re che comanda (Francesco)
Qui siamo liberi e si sta bene (Angelica)
Accogliamo l’altra gente che non è 
italiana, ti comporti da amico, lo aiuti, ci 
parli, ci giochi (Alessandro P.)

PACE (art. 11)
 
Tanti anni fa c’è stata la guerra (Denis)
Porta dolore (Aurora)
Porta morte (Alessandro P.)
E si soffre (Achille)
La grande casa Italia ha rifiutato la 
guerra (Angelica)
Perché ha fatto troppo male (Matteo)
Adesso c’è la pace (Alissa)
La pace la facciamo tutti noi (Matilde)
Tutti i cittadini della grande casa Italia 
(Alessandro P.)
In qualche paese c’è ancora la guerra e 
l’Italia li aiuta (Sebastiano)
Insieme con altre nazioni fa la pace 
(Luigi)
 



Liberamente ispirato dalla lettura di La Costituzione è anche nostra
di Emanuele Luzzati, Valerio Onida e Roberto Piumini (Edizioni Sonda)

TRICOLORE (art. 12)
 
È la bandiera della repubblica (Francesco)
È la bandiera dell’Italia (Achille)
I colori sono tre, verde, bianco e rosso 
(Aurora)
È il tricolore (Emma)
Verde come la pianura (Aurora)
Come l’erba (Francesco)
Come gli Appennini (Alessandro P.)
Verde come la natura (Ghita)

Non come la città dove c’è il cemento 
(Francesco)
E l’inquinamento (Matilde)
Poi c’è il bianco come la neve (Matteo)
Come le nuvole (Denis)
Non come la nebbia grigia che non fa 
vedere (Francesco) 
Poi c’è il rosso (Leia)
Come le fragole (Matilde)
Come le fiamme del vulcano (Matteo)
Come le rose (Matilde)
Ci sono le strisce uguali (Matteo)


